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L’altro ieri ho fatto una riflessione sulla situazione generale, che mi appare seria, certificata ieri (il 3
febbraio per chi legge ndr) dal discorso del presidente Mattarella che più chiaro non avrebbe potuto
essere. Ora la continuo con riferimento a quella locale, che mi appare ancora più seria. Lo faccio
però con lo stesso spirito, non di rinuncia ma al contrario di spinta all’impegno per il cambiamento.

Andiamo alla sessione di bilancio il prossimo lunedi 7 febbraio con una proposta della Giunta
sparametrata rispetto alla realtà e in semiclandestinità. Brutto segnale. Se si legge il Rapporto di
“Cittadinanza Territorio Sviluppo” seguito dall’intervista rilasciata lo scorso 21 gennaio dal
presidente del Comitato Scientifico di quell’impresa sociale Antonio Rossetti ad Alessandro Li Donni
e dalle considerazioni dello stesso Li Donni in un intervento del 24 gennaio, e poi si leggono i
documenti che compongono il bilancio, si rimane colpiti dalla distanza tra impianto di questo ed
esigenze di governo della realtà.

Del modo in cui viene costruito e presentato il bilancio colpiscono infatti più aspetti. Anzitutto
nessun rapporto degli investimenti con la situazione di crisi strutturale del territorio: tutto sembra
dimensionato sull’ordinario, come se la crisi non mordesse e come se non ci fossero problemi
esplosivi da affrontare subito e soprattutto ora per il futuro che già incalza.

Avanzano provvedimenti regionali che emarginano e rischiano addirittura di umiliare il nostro
territorio e l’amministrazione si limita a ripetere cantilene di circostanza. Non si capisce che cosa si
vuol fare della sanità, dell’ospedale e del distretto con riferimento al Piano Sanitario Regionale. Non
si capisce che cosa si vuole fare del sistema dei rifiuti e della discarica in rapporto al documento di
programmazione della giunta regionale. Non si capisce se ancora c’è un qualche interesse per un
piano di utilizzo produttivo degli immobili del centro storico a partire dall’ex Piave. Non si capisce se
e come si vuole giocare la partita del PNRR.

A ciò si aggiungano palesi contraddizioni e carenze proprio nella logica degli equilibri di bilancio,
che si presenta ancora come operazione puramente tecnica e di grande successo solo perché non c’è
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un aumento delle tariffe. Ma via! Poi però si leggono parti descrittive di programmazione altisonanti
a cui corrispondono numeri che parlano un linguaggio esattamente contrario. Quando si va a vedere
l’impostazione politica si trovano pagine letteralmente fotocopiate dal bilancio del 2020 e del 2021.
Manco lo sforzo di una riflessione su ciò che è successo in questi due anni, se c’è qualcosa da
cambiare o da aggiungere. Gli stessi revisori dei conti, che pure lo approvano, fanno due
osservazioni pesanti e ben 13 inviti di attenzione che non sembrano proprio tranquillizzanti. Ci
sarebbe di che discutere, in tutt’altro modo, uscendo dalle finzioni e cercando convergenze
costruttive. No, invece la solita sicumèra.

Ma la cosa che colpisce ancora di più, se ce ne fosse stato bisogno, è il fatto che si andrà alla
discussione con una seduta online. Una cosa francamente inaccettabile. Si dice per salvaguardare
consiglieri e personale. Ma che strano, il Parlamento si riunisce in presenza in seduta congiunta di
Camera e Senato con tutti i posti pieni per il giuramento del Presidente della Repubblica; il consiglio
regionale funziona regolarmente; le scuole sono aperte; al festival di Sanremo pubblico fitto in tutti
gli ordini di posti. Che ci sarà mai da salvaguardare, se si rispettano le regole! Cioè tutto è pieno di
pubblico, solo il Consiglio comunale di Orvieto si fa da remoto, praticamente in semiclandestinità.
Offensivo del buonsenso.

Ma non viene in mente che per la situazione che abbiamo bisognerebbe farlo in piazza della
Repubblica, al Palazzo del popolo, al Teatro Mancinelli? Non si prevede nemmeno la diretta YouTube
o Facebook. Ma non è questo il punto. Il punto è perché non si fa in presenza, anzi invitando il
pubblico, i cittadini, ad essere presenti. Rappresentazione plastica di una linea politica, quella della
chiusura ad ogni confronto e collaborazione. Pessimo modo di affrontare la fase difficile che stiamo
vivendo. Da oggi c’è un metro di misura per valutare l’adeguatezza della funzione di governo: gli
interessi dei cittadini secondo il modello proposto dal presidente Mattarella.


